
 
 

Prot. n. 3696/R.I. 
 
OGGETTO: Modifica, ai sensi dell’art. 106 comma 12 D.Lgs. n. 50/2016, del contratto per l’esecuzione 

dell’intervento di adeguamento delle linee di aspirazione delle cappe chimiche del laboratorio 

chimico di Catania. 

CIG: Z51246C26D. 

Responsabile dell’istruttoria Romano Laudani. 
 
 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO RISORSE A.I. 

Visto 

 il Regolamento di Amministrazione deliberato dal Comitato direttivo in data 5 dicembre 2000 e 

modificato successivamente dal Comitato di gestione nella seduta del 7 febbraio 2012 e, da ultimo, 

nella seduta del 28 luglio 2016 e il Regolamento di Contabilità approvato con delibera n. 255 dal 

Comitato di Gestione nella seduta del 1° dicembre 2014; 

 il "Manuale delle procedure dell’attività negoziale" approvato dal Comitato di Gestione nella seduta del 

15/12/2016; 

 l’art. 106 c. 12 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 "Codice dei Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture"; 

 la nota prot. n. 19685RU del 08 novembre 2017 del Direttore Regionale dell'Agenzia delle Dogane e  

dei Monopoli per la Sicilia recante disposizioni in materia di "Flusso degli acquisti". 

Premesso che 

 con nota prot. n. 2637/RI del 18/07/2018, il Laboratorio Chimico di Catania ha chiesto un intervento 

tecnico di adeguamento delle linee di aspirazione delle cappe chimiche, indicando un importo a base 

d’asta di € 36.885,00 oltre IVA; 

 con determina prot. n. 2665/RI del 20/07/2018 si è provveduto a indire una procedura di gara ai sensi 

dell’art. 36, 

c. 2, lett. b), del D. Lgs. n. 50/2016, con applicazione del criterio del “minor prezzo” ex art. 95, c. 4, lett. 

c) del medesimo decreto, ai fini di acquisire l’intervento in oggetto; 

 con determina prot. n. 4426/RI del 13/12/2018 la suddetta procedura (RDO n. 2020227) è stata 

aggiudicata alla Selema di Pizzitola Sergio & C. Sas per il prezzo di € 23.900,00; 

 In data 13/12/2018 si è provveduto alla stipula del relativo contratto (prot. n. 21565/RU) sul portale 

www.acquistinretepa.it, che prevedeva il termine di 45 giorni dalla stipula per la realizzazione 

dell’intervento; 

 Non avendo la Selema Sas eseguito l’intervento entro il suddetto termine, con nota prot. n. 4362/RU 

del 14/03/019 si è intimato alla stessa di dare inizio ai lavori entro giorni 5; 
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 Con nota del 18/03/2019 la suddetta società comunicava, dopo aver effettuato un sopralluogo presso il 

Laboratorio Chimico di Catania che, a suo dire, il costo dei lavori era superiore all’importo a base 

d’asta, e chiedeva quindi la risoluzione consensuale del contratto; 

 Con nota prot. n. 5103/RU del 26/03/2019 questa stazione appaltante comunicava alla Selema Sas la 

risoluzione del contratto e l’incameramento della garanzia definitiva; 

 Con email del 08/04/2019 veniva chiesto alla seconda classificata nella procedura di gara (I.T.R. Srl) 

se era interessata all’aggiudicazione, ma la stessa, con email della stessa data, rispondeva 

negativamente; 

 Con determina prot. n. 1874/RI del 22/05/2019 la procedura è stata aggiudicata alla Edilizia e Impianti 

Srls, terza classificata, ed è stato stipulato il relativo contratto sul MEPA; 

 Con determina prot. n. 2218/RI del 19/06/2019 veniva disposta la modifica del contratto, ai sensi 

dell’art. 106 comma 12 D.lgs. n. 50/2016, con un incremento del corrispettivo di € 875,00 oltre IVA, per 

includere nell’intervento lo spostamento dei serbatoi dell’acqua presenti sulla terrazza del Laboratorio 

Chimico di Catania, operazione non prevista dal capitolato tecnico della gara ma indispensabile; 

 Successivamente sorgeva l’esigenza di completare l’intervento con l’installazione di barriere 

frangisuono presso la zona motori del terrazzo del laboratorio, visto il notevole rumore prodotto 

dall’impianto che aveva provocato anche iniziative legali da parte di alcuni condomini dello stabile; al 

riguardo la ditta aggiudicataria ha prodotto preventivi per un importo complessivo di € 4.450,49 oltre 

IVA; 

 Il suddetto importo, unito a quello di € 875,00 oltre IVA, di cui alla precedente modifica, assomma a € 

5.325,49 oltre IVA, cifra che non supera la quinta parte dell’importo contrattuale di € 26.712,00 oltre 

IVA; 

 E’ quindi possibile disporre un’ulteriore modifica delle prestazioni, ai sensi del suddetto art. 106 comma 

12 D.Lgs. n. 50/2016, con un incremento dell’importo contrattuale di ulteriori € 4.450,49 oltre IVA (che si 

aggiungono a € 875,00 oltre IVA di cui alla prima modifica) con un corrispettivo finale di € 32.037,49 

oltre a € 1.600,00 come costi per eliminare o ridurre i rischi da interferenze e oltre IVA.   

                                                                         DETERMINA 

Di disporre la modifica del contratto in questione, ai sensi dell’art. 106 c. 12 D.Lgs. n. 50/2016, con 

l’incremento del corrispettivo contrattuale di ulteriori € 4.450,49 oltre IVA (che si aggiungono a € 875,00 

oltre IVA di cui alla prima modifica contrattuale) che ammonterà, quindi, a € 32.037,49, oltre a € 

1.600,00 come costi per eliminare o ridurre i rischi da interferenze e oltre IVA. 

Palermo lì 21/10/2019 

 
                     Il Dirigente dell’Ufficio a.i.  
                    Dott.ssa Lucilla Cassarino 
                        Firmato digitalmente                                                                               
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